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In tarza pngliio, «otfo In flrraa del gerente l 

OoKHUiicnM, néci'ologlu, diollìsrazlonl e t»igtt.r,\K-
menti por ogni lino», , . . , , . , , , , , . Cent, I P 
In'Oroaacft, ; . : . , i . . '• » ' ^ 
la quarta-pftginiv. . . . . . . . . . . j , . . » J 

4 0"rfep8tì»sS'SIon!;jji«Mt<Ia convertire. .: " . 
unici di jviroziono ed AffimlnlslrnaloBosf 

= • ì'iil l'frfefurn, N, 0 = 

-Le; .miserie', 
;^''iÌei:.iÌostro[''|iièSfi:'. • 

V italla 6 l'I lìftB ô Clio' (l.!! "ph'i arlal-
.Abeti, :,,', „•;/ 

oho Ila più omlgrantl, ,;, , _ 
^clie ha il'ttmnBlli*'(lolÌ*ÌÌl¥iii!JolÌ4"o'' 

1 «Ifill'agricoltura pifti nitóafo,r: Ì ; / ' « i t , ' 
elio ha lo pk'itorli lasse, j j 

}; din ha iBàilgiuj}! ilazi sui geiiori ali-
i»ontari ili prittìa'iwcéàsitii, 
L' che ila gli aWuinti pili (lomiti'ili, 
jjjjOlie ha Itti minore consuinazìono ino-
<ìk individuala del pana o di altri oiW 
più sani, 

.che ha ii maggioi- iiuiiiefo di scar­
titi annui alla Inva mililaro, 

j : ohe pana la listo «iviliipiiV vistola,, 
'<Ìopo la iliissia. 

In Italia osistoiio ! 
1(154 coinuni con aajua potabile 

•fattiva, 
4877 |cho noti hanno fogne, ed' ove 

por conseguenza ai gotta tutto in i-
strada, 

17U0 ilovo di rado si mangia pano 
di grano .le non por malallio o nei 
giorni festivi, 

.'SO elie.fnancaiiijitii ciiiiiterp, 
1000 pellagrosi die polrohbero gua­

rirò se avessero cibi nutrienti, 
104 isirconilari'-disjOOOO chilometri 

quadrati, con 0 milioni d'abitanti, in-
: l'estati dalla maliiria, , '., 

tlOOO comuni circa oho non soddi­
sfano l'obbligo di avere un medico 

: condotto pei, poveri; 
4605 dove non conoscono l'uso dalla 

carne altro che le famiglio facoltose. 
Kppure tutto quesito non preoccupa 

all'alto i nostri ' governanti. Ghe cosa 
. imporla lóro delie rniserio i'«aK elio 

hanno fatto del decantato giardino il 
paese più infelice d'Europa? Basta che 
T Italia sia rilenuta una delle piii 
granili nazioni europee, che ossi sono 
soddiafatti. . . . 

Ma perchè l'Italia sia « tenute una 
grande niiiione ò necessario ch'.oasa 
abbia un forte oserpito — : gracidano 
le ranocchie dal patriottismo alfarista i 
e il patrio governo, e l'infinita sequèla 
dai cortigiani.... non mano affarisli.i 

"sbattono lo mani I 
Cosi non si trovastin;soldo p,?r;la-

niro almeno in minirna'parte uno Sàio 
dei tanti malanni ohe affliggono que­
sto povero popolo.. ma si preparano 

• a l t r i milioni di^pese militari. 

" I I . PATTO Di R O M A » 

La Direzione del Par t i to Radicale, 
costatata la necessità di inst i tuire una 
piccola biblioteca , di p ropaganda , ha 
deliberato di r i s t ampare nel pr imo vo-
lume « 11 patto di R o m a » . La r i s t ampa 
già d a molti anni veniva richiesta da­
gli amici della democraaia , perchè la 
bella edizione popolare ohe 441 .«;Ratto» 
aveva compil^Ja,,la. Casa .aonzogiio fu 

. e s a u r i t a rapiaàitìèHté. Nbii s i ' p o t a V a 
pìii o rmai da alcun libraio soddisfar 
la domanda frequente dei molti richie­
denti. Deliberata la r i s t ampa , vinte le 
difficoltà pratiche ohe al la medesima 
si opponevano, questo p r imo volume 
della Biblioteca di p ropaganda rad i ­
cale è un fhtto c o m p i u t o ; fra pochi 
giorni esso s a r à messo in vendita a l 
prezzo m o d e s t i s s i m o d i c i u q u a n t a cen­
tesimi e sa rà accordato anche lo Scon­
tro del t renta per cento a chi richieda 
c inquanta copie o più ' per volta. 

^ i | I l volume consta di c i rca ' duecento 
« p a g i n e ; al complesso dei documenti 

•' e dei discorsi oho componevano la 
p r i m a edizione sono s ta te agg iun te 
al t ro qua ran t a pagine '.che — salvo 
una assai sobria prefitzione nella quale 

1 APPENOIGE Dm^PA-iSE-n 

SLI AMAiltl 
— Novella — 

— Dunque* mi a m a t e ? .— Ella do­
mandò, ..: 

~ Io vi amo. E v o i ? - 7 Bgli.chieBe. 
— Anche io vi amo. , 
Ma perchè non erano felici, dopo 

quella confessione? perchè quella per­
manente nube si tristezza in en.tratnbi ? 

— Avete asSàl t a r d a t o - a • d i rmelo 
— ella soggiunse. 

— Moltissimo anche voi del resto. 
— Anche io — ella r e p l i c ò — Per­

chè tardaste! tanto ? 
~ Pe tobè n o n , e ro perfet tamente 

certo di a m a r v i : .e ' non volevo in­
ganna re nè> me, «né voi. 

—- Dubitavate. Non ii placavo, io 
lorse? — Ella disse. 

— Mi p i a c e p t e ; e ^ ^ i piacete, im­
mensamente. ! vòstri occhi cos'i vivaci 
e tanto spèiàò'jiienii di nlaiinconia, la 
vostra bocca «einpre oOsì IVè'sca, e 

Giovanni Oiraotó, pe r fa; oòmmissiooa 
esecut iva, : espone le ragioni , della ri­
s t a m p a -^ sono occupate d a una, coai-
pleta e sugges t iva s tor ia delle or igini 
e dei (Jongrossi jdollai Democrazia iUi> 
l iana, s tor ia reda t ta per inoar icode l l a 
.piroziono da. Alberto La P e g n a . . \ • 
- ; i^è88Ìin.cul tore d i j s tud i socìfili, nes-. 
suii a m a t o r e ,di,: disoiplìiie politioho, 
riossun curioso dello avolgaiisi dei liot 
s t r i órdir iamanti par lamei i tar i , nessun 
entus ias ta (liìllo glorio della Doiao-
c ràz i à ' p t i ò faro a , m o n o di questo vo -
luitieito che contiono preziosiBsi inio 
lomenti per sifguiro e comprendere i fe­
nomeni e le lotte dei par t i t i popolari-
in Italia.: ,. 

La Direzione del pa r t i to Radicalo h a 
latto ope ra buona eii u t i l e ; 1 lettori 
né prolUlinoI 

••" V '^ • • • • •uo ' i I i o ' ' f tWvìSf t ' f o ! !^L ' ••• 
VOssei-mlorè liomdho ha un a r t i ­

colo di Ibiiilo contro Don Itutriolo Murrì 
e quan to egli dico dì Una i'econlo in-
'teriiista. 

L'articolo è acro o la chiusa ha il 
tono au tor i ta r io della peràohà che in­
vita don Murr ì a . smet te re dallo sue 
prediche} ' . ' 

La cartolina 
dell'Esposizione di Venezia 

: E' usilit/i la car to l ina; (Ìeir.Espo3Ì7 
ziqiie d i ! Veue?aa, (ine lavoro in, tri-, 
ccbmia eseguito da l l ' I s t i tu to i tal iano 
.d'arti gfaflcho d i ' l i é r g a m o . 
' ;Easa è la fedele ..rigrodiiziaho, del 
manifostp d i . Augusti}--SoBSiirte,- che 
tanto piacque per4!origioali tàdel ,cQu-i 
cello e per la nobiltà della (òrma. ' 

ILa car tol ina può di rs i lUn piccolo, 
a t t raei i te quadro , : tut to impronta to 
del la slorica feslòsità veneziana. 

Una mòrta dì fame mumml̂ oatai 
Uii usoiero e uiì commissar io dì [io-

tizia di P a r i g i si e r a n o recati ieri nel 
pomeriggio in una casa per oEpeliere 
un ' inquil ina dal qua r to piano, por 
mancato pagamento di fitto. Essi bus ­
sa rono alla por ta , e non ricevendo r i ­
sposta, fecero a p r i r e da ' un fabbro. 
Ent ra l i , i s i t rovarono in presenza dei, 
cadavere nudo e quasi mumtnil icato 
delia vecchia zitella. Chiamato un, me­
dico, egli dichiarò che la morte do 
veva r isal i re a lmeno a q u a r a n i a g ior ­
ni, e che la conservazione del cadavere 
e r a der iva ta dal , l 'at to ohe la d i sg ra -
.ziata e r a mor ta di farne. : . . . 

La port inaia , in terrogata , disse, ciie 
ques ta donna viveva di cari tà , e. ohe 
non o ra s tata pKi veduta dopo il 14 
febbraio. 

Scena di spavento 
dinanzi a un finto morto 

In un piccolo villaggio presso Ouloz, 
in Savola, un vecchio di 76 anni ohe 
era a m m a l a l o d a parecchi mesi e vi­
veva da solo in una piccola caset ta , 
fu r i t rovato colpito d a sincope e cre­
du to , morto. I vicini, secondo il co­
s tume del paese, accesero dai ceri in­
torno al letto e g iunta la sera si riu­
nirono nella sua camera a reci tare le 
p reghie re dei mort i . D'un t ra t to il 
vecchio, supe ra ta la sincope, si svegliò 

.;e. ai alzò sul letto. Le donne, colte 
dallo spavento, si diedero a fuga pre­
cipitosa a t t raverso il villaggio ur lando 
come indemoniate. Alcuni uomini si 
avvicinarono al vecchio e consta tarono 
che il creduto morto e ra piti vivo di 
pr ima. Fecero scompar i re i cari e gli 
diedero ad intendere che e ra stato vit­
t ima d 'una allucinazione. Il vecchio 
chiese d a bere e d a mang ia r e e poi 
sj a d d o r m e n t ò tranquillaiiiente. 

Le nuove spagnoteite " Macedonia „ 
li ministro dello l''inan5.e ha disposto 

ohe f ra brav? sia iniziata, incomin­
c iando d a Rtima, la vendita delle Spa.: 
gnolét te Macedonia ,con , bocchino uso 
a m b r a e ,con' cuci tura , a : maronel la . 
Esse sa ranno messe in vendila in bu­
stino a porta.foglio, in dieci pezzi, à | 
prezzo d i . 3 5 centesimi l a ,bus t ina . 

dove il sorriso assume tante forma no­
vèlle e bizzarre, mi attirano^ irresist i-
.bi lmente; io adoro le vostre perfette 
mani e quando immagino ohe esse 
possano passare sui miei capelli; con 
una lenta carezza, fremo di un lungo 
b r iv ido ; tu t ta la vostra persona su 
me, eserci ta il fascino che non si vince 
dei, corpi giovani e beili, fatti por 
•l 'amore... ,.' ;,-: ,•.,; , . 

.— Ebbene'? 
— Ebbene, lu t to ciò, talvolta, non 

esiste più. Vengono periodi, in cui 
non mi piacete punto.. Né ' lo s g u a r d o 
vostro, né il vostro r iso a r r ivano sino 
a m e : mi sembrano pallidi, smort i , o 
forse, io non l ' intendo, sono diventato 
sordo e cieco repressione mi pa re quella 
d i un manichino e nòti la bella forma 
di una c r e a t u r a u m a n a In questi pe­
riodi, io i>otroi, s l a re vicino a voi, voi 
sola con àie, lontani ambedue da ogni 
r umore , da o^nì làstidìo, in quella 
compagnia , innno che ogni a m a n t e 
a rdentemente desidera e io non vi pren­
derei una mano per baciarvi, non vi 

Giunla i provinciale Animlnietratlva 
(Se(tuU:ìltill9 iiìit-llé 1001) 

' Artai'teótriùiiall; appfiivàll : , 
' SOcchio!va,i-:^,,^ilrae.nto:,,di :stipeudio 
al oiirtórè-seritaiii)., dè i , Oopune . , ' 

Campoibrìtìiflòi,— W n d ì t a fbndO cov 
mimale ih Batógl iapentà i ' 

Huttrio'-r-iAl)iorizzttzioiio a s taro in 
giudizio ' cÒijlro. l ' I s t i tu to ; Renati d i 
Udina. ' ! \:,y.,ki!. ": , i ; ':,•;'-• ' •' ' 

CodroIjo'^-srLIelànzaf.pel .òomune.di 
lìei'tiòlo c i rca . ' il H'oncarjsò pe r la. co-
s t ruz ions ilol,pónte su l"Cjmo. Rinuncia 
di'oredUò.;.:',.'....,:,;'.;,; v'', '" 

T ramon t r d i . 'Sopra --* Concessione 
pianto a iRayMoDes id io t ìo , , 
' Ampezzo :;'.--. Rogp iàéen to per la 

oi.noessidne .idei: oombusiibile allo fa­
miglie .póvefovr . • :„' ii ;.. ,.; 

.Oemor ia : - r „'kumento .di Blipondioal 
direttore:di(laltiq<>., . ' 

Cas.iaoca ..— , . impiego ; s o m m a ' lire 
Spilo presso la. Cassa d | Risparmio di 
Udine, i ,•',-;•!,'•';.. ;.'.-•.,''! 

Vdim,.— Muluó di lii'e 25,(ì'^0 con 
la. Cassa: Depositi e prestiti per co-
atruzioni edifici 'acolàilifi di S. Rocco, 
Cormor o'Rafdiissérià. ' : 

Rigolato ' ,^:-, Concessione pia.".to a' 
D ' A n d r e a ' O j i i t ó n n i . ; . ' J';. 

Monteiiai-é,14- Atiinenlò stipendio .il. 
messo: oòmùnàift ' ': 

Pontebba.—- Modìn,cazi.ini al Rego­
lamento pe r l'iiti|izzai!JOlie delle ma lghe ' 
comunali . ; ; ' ." ' j ; ; ': ' , •" 

Muzzana.—ist i luziòi ip del corpo dei 
pompieri . , " :/ ' ' ' : 

Decisioni v^rle 
Pordenone. Ricorso dèi Dii-ettoro delle 

scuole per di lferenza,di^st ipei ldio. Di­
chiara: di n^n .'loiineltere alcun , prov­
vedimento. , .,; , j 

Platisehia„-r-;Ì3Ì!à!Kìiq,,Ì!)07. Conlbr-, 
m a la precedente dqoigjone. ,, : 
, Fontanafrodda, , P o m a , Or imacio e 
Urugnera —, Bilanci .:1.907. Autorizza, 
l 'eccedenza della, soviiimposta. 

i ì ìhvil ' . 

L a u r * — llogolamento pel segre ta ­
rio comunale . '. 

Socchieve —- Acquisto fabbricato a d 
Uso scuòle. ! ' ! 

Tramont i di Sotto - r Assegno piante 
e coinbustibile p e r la malga Valsoa. 
' Nìmìs; — Regolamento impiegat i e 
salai-iati. ' ' 
' Montonars : - - -Anniento s t ipendio-ai ' 

posto di; s eg re ta r io comunale. 
Suttrio '— P e r m u t a fondo per la co­

struzione della la t ter ia sociale. 
Monterealo Oellina ' — Alienazione 

a r e e pubbliche. 
S. Giovanni d i Manzano — Aumento 

stipendio a l segre tar io comunale. 
• Forni ' di Sotto — Alienazione beni 

incolti. : 
Plat ischis — Assilnzione presti to 

provvisorio per lire 5000. 

Lestlzza 
Ric'̂ vtauio ; 

A n a r c h i a In C o n i n n a 

9. — Per dira qualcosa di esatto 
dell 'Amministrazione di questo.Comuno 
ci vor rebbe una buona inchiesta che 
mettesse i punti sugli « i » ; ma sic­
come il popolo addormentato d i , La-
stizza subisce e tace, bisogna l imitarsi 
a : raccogliere la « v o x popul i» e dire 
quel poco che si può e si sa. Certo 
è che l 'amministrazione d i questo Co­
m u n e è in completa a n a r c h i a ; la par-
lenza del segretar io Signoretti h a la­
sciato un guazzabuglio, un labir into 
da i qual i si stenta uscirne. Di questo 
stato di cose poi, qualcuno ne appro -
fltta per suoi scopi part icolari . 

E il Sindaco ?:.lmm,agipatevi: ad un 
procaccia postale destituito dalla Di­
rezione, na tu ra lmen te . .né 'succede un 
a l t ro , ma il Sindaco non lo riconosce, 
non lo vuol p a g a r e : o il suo benia­
mino 0 nulla. 

Negl ' insegnanti ; perchè, u na maestra , 
c i rca una retribuzione s t raordinar ia , 

direi una parola d 'amore. . . 
— E ' s t r ano . . . - è strano. . , —- ella 

mormorò . 
— Vi è di peggio. Debbo dire an­

che il- peggio. Non vi offendete, voi. 
— Non mi olfenilo. Dite. 
— Capitano dei poriodi anche peg­

giori . . 
Sono quelli in cui tutto in voi mi 

.dispiaca. Dopo la Indift'erenza, un senso 
di disgusto, di irritazione tu t ta fisica. 
1 vostri, occhi mi sembrano sfrontati , 
pervers i , sempre dur i , come se giam­
mai vena di dolcezza 'vi possa a t t r a -
t r à v e r s a r e ; la vostra bocca ha q u a l ­
che cosa di odioso, di sovranamente 
ant ipat ico, nel parlare , nel so r r ide re ; 
ogni vostro movimento mi sembra vo­
lùbile e goffo; a tut ta voi, per me, 
mancate di armonia , siete una disso­
nanza, u r t a t e i miei nervi, e vi debbo 
fuggire, se non voglio essere maledu-
òato, vi l lano con voi. 

— Cosi ? 
-=- Cosi., 
— e poi 'f 

lagna;n^lo|t, osò p a r l a r e di diri t t i acqui-
.siti,, le .si j tolse anche . , la , retr ibuzione 
ilestipèitijdalla. ftlunta;. I p iòmma una. 
soulaqolató. bolla, e buona,, come. . i l 
Siiiilató tosse.lih "papàlmaneaco. Resta 
peròi inppiegnto COOÌB, qualche pe r sona 
aUolòeàtà ed influente, a m Ica del l 'onestà 
e.:!Ì.el,..p|ogreeso,, ai prest i , à quest i 
glUÓOHi.'i .. ; , , , ,', .; 

: : | iè iàntÌ iàmo avant i .di questo pàs^o 
.vedWinpi i.fogli dal Registro-verbali 
U3*tl ad javvolgere. le sardelle : da ba-
. r i l é . f . j : : ;} , . . . . . . 'V , , ' . 
i . iX/qualido im provvedimento ener-

;gKQT:., f . . . ,. , ' , , . . . 
.. ,':,|;, ' Mallo s cuò la ' 
. In .fànta'' miseri.i, abbìafno qualche 

,spi;^zi!0 idi luco ,oho conforta. Kella 
iscuóle, jdirette' dal Maestro' Prof. Do-
nieiiico.ifertif'l, ebbero luògo qualche 
gio.rhoitì gli osami di proscioglimento^ 
presjedu.ti dalìsimpatiooed imparziale 
màèstrp ;aig, Armando lilaHibli e dalla 
Maestra »ig. Maria Gonano. 
.: liègli f8ami'n,tódi, in liumero di 20, 
veiiiiero jpi'OSciolti 25. 
; Lodò incoiidiziohata ài prof. Zànirii. 

'-"'•ì : ...'.Cividalté . .' 
' ; Moinla di P i a l a 

" ,10: — ;- P e r poter , oonvenieniemenle 
éOiiòludoi'e, noi dobbiamo t r a t t a re an« 
co'rà:, iii via '( ì i .-preparaziona e servirci 
della; Storia. ' i 

Bernard ino da Fel l re fu un ispi ra­
tóre, u n ; genio, ' Nacque non par l ' idea, 
ohe ,ét'ù !già s o r t a . i n al t r i , ma per il 
pehsiefóì a l t amente economico di' d a r e 
ài"Móntii di l % t à una base razionale 
alla; a' &rli res is tere agli urti degli 
oppositori . . 
; I M ò n l i di . Pietà , oggi, come al lora , 
hanno d e g l ì à v v e r s a r i ingiusti che forse 
seambiano (per un sentimento quasi 
infantile) le dause con gl i effetti, o 
•pOroiò 'subiseouò e lanno subire agli 
a l t r i la sugges t ione .de i ran t ipa t i a . 

Ciò ohe noi d ic iamo io t roviamo g i à 
scrit to, e, ^ i r a e voltavtutto si a t tag l ia 
a d ' u n doppio senso. ' 

Kd a proposito d i ' ant ipat ia , anche 
le medicine' sono poco gradi te , m a per 
questo sarebbe-gius to prendersela coi 
farmacist i Tonini e Podrecoa? 

Anche i medici ed i ch i rurghi in 
ispocie non vi riescono gradi t i nel me-
inentò 'ohe suggeriscono una c u r a in­
comoda,- vi pronunciano una diagnosi, 

'©•peggio « H e - o e m p i a n o . s o p r a . .di,.voi 
qualclia operazione ohii-urgioa; e p p u r e 
ohi potrebbe onestamente su queste 
basi far la g u e r r a ai medici? 

Anche ques te osservazioni sono ada t ­
tabili al caso nostro. 

A domani 
Furto audace'? 

Q u e s t i mat t ina, raccontavano ledonne 
di piazza, ohe ad o ra imprecisata della 
liolto in casa del sig. Bront Giovanni 
fu Luigi, negoziante fornaio, e r ano 
s ta te ruba te lira 200 costituite d a un 
biglietto del taglio di lire 100, uno da 
50, ed a l t ra in a rgen to e nichelio. 

Raccontavano anche che i ladr i , ri­
spet tarono i marengh i ed altr i valori , 
per circa lire 2000, che si t rovavano 
nel cassetto del medesimo a rmadio ro­
vistato. 

Nessun indìzio sugli autor i . 
Noi abbiamo fatta qualche indagine, 

ma non abbiamo ancora raccapezzato 
niente di esaurieiì te. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaslico 

Domani 11, S. Leone. 
Efiemoride storica 

Ter'mmòlo, ~ lì apr i le I82d. — 
E' reg is t ra to questo terremoto, seb­
bene non di g r av i conseguènze, fra 
quelli di cu i più si oqcupò il prof. To­
rnasi (p. 18 della sua monografia). 

Francesce Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aper to il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Poi, non so come, giacché la t ran­
sizione mi sfuggo, viene il g iorno, vie­
ne l 'ora in cui voi, a un t ra t to , mi 
appar i t e in tu t ta la vòstra seduzione. 
Sarà , forse, un vesf lo che vi va bene, 
un signifloato più tenero degli occhi : 
qua lche cosa di più mite noi sorr iso ; 
una posa s tanca più abbandonata del 
vostro be l c o r p o ; un tocco fuggevole 
della vostra c a r a mano nella mia... 
non so ! a l lora l 'antica incanlatr ice mi 
p rende , mi r ip rende ed io sono suo. 

— Solo per questo non e rava te certo 
di a m a r m i ? 

— Anche per al t re ragioni. 
— Vi ascolto. 
— Non vi ra t t r i s te ranno esse? 
— S i ; ma non imporla . 
— L ' i s teaso fenomeno del mondo 

llsioo ti-a me e voi, si è sempre r ipro­
dotto ne! mondo morale. Vi ho ammi­
ra ta sempre , lo sapete, perché il vo­
stro ca ra t t e re ha qualche cosa di as­
solutamente personale, perchè sotto il 
vivido favillare dello spirito ho r i t ro­
vato un senso equo della vita, perchè 

iiL'ÉM; Siiti» 
.', À: leggere liff: artibblo del pi 'dfi 'Hu-
bàult , . sul ,penii!tiiiib ' fàsolcolb della 
« R è v ù s » ; vieft. la pelle d'oda: ' 

' , E* qualche cosà di spà\>e'ntevole in-
..fatti'il;.vedere quant i veleni ognuno 
di noi;ciianak nellóftìtomàiio ogni g i o i t o 
e . a quant i òéricdli mortal i va incon­
t ro , ogni l iomo. òiviiiiizatò cól solo 
métterai a tavola pe r m a n g i a r e ! « H e 
u o o i d e . p i ù l a góla che là s p a d a » — 
i)ioe;.il,provèì'bio antico. 

Ed ;.a à a g g i o r ragione oggi potrem­
mo dife che si uccide assai più gen te 
per tiiezzo delle vi'vsnde ohe non p e r 
mezzo del cannóne. ' 

Tornando all 'arl tcolò oitàtó più ao­
p ra , si apprende che non esiste Ormài, 
nel mercato dei generi a l imentar i , u n a 
sostanza che non sia ;«sofis t icata* 
con eleinenll più o meno nocivi. 

il p ino , la. paste, Il vino, la b i r ra , 
il sidro,; l'oiiò,, il bur ro ; il la t te , il 
cioccolato, il òatTè, lo Mrine, le con-
serve, il t hè . . . è liènto a l t r i gener i d ì 
c^nsutbo.quotìdìai io sono giornalmente 
avvelenati con sostitnze diverse (a 
scopo d i . lucro) dai produttor i e da i 
venditori, 

I J 'USO di queste , frodi (ohe coi p r ò 
grossi della ch imic i diventano 'o^ni 
giorno più raffinate e meno visibili) 
si è ta lmente «eneràl izzato ' che nes­
suno ormai pilo più so t t rars i al pe­
ricolo. 

Voi compera te d n a scatola di frutta 
in conserva per soddisfare amabi lmente 
la vos t ra ghiotteherià, invece avete 
acquistato niente a l t ro che iin c a t a r r o 
di s tomaco : vi late cucinare due uova 
al bu r ro por saziare la fame..' ed ecco 
che avete procura to al vostro intestino 
un g r a v e dis turbo di cui non vi ac­
corgete subito, m a i cui effetti si ma­
nifestano a lunga scadenza con u n a 
delle tante a t an te l'Orme di malat t ie 
del tubo digerente , dà cui nessuno più 
o rma i è immune . ' 

Gli è che insieme coi diversi cibi 
elio noi ingurgitiaifiO giornalmente ci 
danno anche delie notevoli i iuantità di 
al lume, carbonato di ammoniaca , Olio 
di sesamo o di cotone, gragiiò di cooo, 
sego pu t r ido t r a t t a to con sostanze chi­
miche, sacoarirta, marga r ina , fosfato, 
acido di calce, bicarbonato di soda, eco. 

Una. frode ohe si estende a tutt i i 
gener i di alimentazione è quella delie 
sostanze, dest inate ad ass ìeura rnè la 
conservazione ; sicché la carne , il pesce, 
.Lvegetali , ' jJhe si potrebbero c rede re 
immuni da soflsticazloriì '"soiio'.spesso 
più velenosi delle conserve poiché t r a t ­
tati con acido borico, niiblimato cor­
rosivo, coi fluoruri, i bisolflti, l 'aldeide 
formica e cosi via: 

L' unico rimedio, a quanto pare , sa­
rebbe o rmai quello di non mang ia r 
più nulla I Peccato ohe, per quanto 
molto economica, la cosa non sia a t ­
tuabile. 

Non resta quindi che pensare a l ri­
medio. , 

Ma qua le ! Ecco il punto difficile, 

X 
Da molti anni si riunisca or qua or 

là per le diverse, capitali d ' E u r o p a 
una conferenza pe r la pace e l 'arbi­
t ra to — cosa delle più lodevoli, senza 
dubbio. Ma, ilal momento che le s ta­
tistiche della mortal i tà e delle mala t t ie 
ohe ne san causa d imostrano come 
due quinti del genere umano aocòom-
bono per malat t ie intestinali (e nejili 
abitanti delle cit tà la cifra è molto più 
elevata in confronto delle campagne) 
non sarebbe a l t re t tanto lodevole inau­
g u r a r e una serie di conferenze inter­
nazionali contro gl i avvelenatori del 
prossimo? 

Le leggi sani tar ie di ogni paese ci­
vile sembrano oi'amai insufficienti a 
provvedara contro lo proporzioni co­
lossali preso dalla « frode » nella pre­
parazione degli a l imenti , occorre quindi 
una intesa più vas ta e generale. 

BisQgna dira subito che un pr imo 
passo,, su ques ta s t rada , è stato già 
fatto in F ranc ia col Congresso di 

a t raverso gli or rament i na tura l i del 
cuore, il vostro cuore mi é parso buono, 
e perchè, in mezzo a tut te le inevita­
bili influenza di cori'uzione, avete tanta 
ingenuità infantile. Ciò è cosi nuovo, 
in una donna modoraa, ed è cosi ina­
spettato in voi, che sono stato e sono 
innamorato della vostra anima. . . . 

— Ma non sempre innamora to? 
— Non s e m p r e ! Ciò che voi dite, 

in eerti momenti , mi p a r e senza colore 
e senza sapore , come il cinguettio di 
un uccellino senza cervello e io mi 
domando se dietro la vostra bianca 
fronte havvi veramente un- pensiero. 
Mi s e m b r a che il vostro spir i to, sia 
quello comune a qualunque al t ra donna, 
senza intelligenza e che la vostra bontà 
sia quella debolezza natura le del cuore 
muliebre, quella volgare impotenza a 
odiare , a fare il male, ohe si scambia 
tante volte, tàllacemente, con la bontà. 
La vostra sentimentali tà mi p a r e in­
sipida e la vostra ingoiiuità mi fa l'ef-
l'etto di una puerilità scema. 

(Continua] 
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jgioiio alimentare tenutosi or non è 
uiolto a Parigi. 

15ra il primo dal gónoi'é, in lutto il 
inondo, od ha Susoitato un grande ìn-
loresso. La laeconda dolio adultera­
zioni fu trattata noi congresso insieme 
con io molte altro di cui osso ha do­
vuto occuparsi; lo decisioni prose fu­
rono consaorato l a alòunì piàtonìei «f-' 
(lini del giorno Ma è spprabileohein 
avveniro si faooìa molto di pKì e.ohe 
al primo congresaci di igiene alìmen-
taro no seguano altri assai più im|or-
tanti elle bandiscano una vetac'róoiata 
a difesa dogli stomaci di queta jjoveiiii 
umanità sofferente. -

Ma in attesa dei futuri congressi e. 
della conseguente crociata liberatrice, 
ogni uomo ragionévole, 4 lentito a di­
fendere il proprio stomaco e la prò­
pria salute dai continui attacchi ohe 
ci vengono mossi ugualmente, dagli 
avvelenatori, sia dalla nostra stessa 
insaainbilitii. 

Infatti, a parte la questione dei ve­
leni che si ingurgitano quotidiana-
monto in cento modi diversi, è poai-
tivo che una gran parlo degli uomini, 
giunta ad una certa età, sodro tutti ì 
malanni dovuti alla «superalimenta­
zione» ohe nello persone, agiate è di­
venuta ormai la regola generale. 

Si mangia troppo —eccola verità: 
e i medici io confermano pai numero 
sempre crescente di disturbi intestinali 
ohe aon chiamati a curare. 

In questi ultimi anni io studio delle 
l'unzioni dolio ''io digestive si è arrio-
cliito di molti fatti nuovi. I professori 
di chimica hanno pubblicato numerose 
analisi che permettono di vedere un 
po' più chiaro nel dominio delle » crea­
zioni » che subiscono gli alimenti nel­
l'organismo; cosi pure i batteriologi 
0 i ftsiologi hanno studiato òon pili 
precisione ciò che essi chiamano « il 
lavoro della digestione ». Ma vi è di 
più : un modico russo, per esempio, 
ha dimostrato la grande importanza 
che in questo « lavoro. » digestivo ha 
il siatoraa nervoso. 

Tutto ciò aho può impressionare il 
sistema nervoso, e cioè gli eccessi di 
lavoro materiale o intellettuale e so­
pralutto le emozioni ripetute e le con­
trarietà : sono causa di perturbamenti 
ni'lla secrezione dei succhi gastrici ne­
cessari alla elaborazione degli alimenti. 

Da qui l'atonia viscerale, la dilata­
zione dello stomaco, la congestione 
del legato e a lungo andare* la deca­
denza generale dell'organismo — tristo 
preludio della nevrastenia. 

La dilatazione dello stomaco e la 
congestione del fegato con lo loro mol­
teplici conseguenze morbose, sono do­
vute generalmente all'eccesso dì ali­
mentazione — eccesso avvenuto rego­
larmente anche allorquando lo sto­
maco pel turbamento del sistema ner­
voso non era iu grado di ricevere una 
notevole quantità di cibo. 

E siccome, purtroppo, nella esistenza 
normale di ogni uomo civiliazato non 
ci sono molti motivi da slare allegri e 
cento preoccupazioni, di indole diverse, 
ci perseguitano anche dinanzi ad una 
bella tavola: Imbandita, cosi ne con­
segue che novantanove volte su cento 
noi facciamo i nostri pasti in condi­
zioni fisiologiche anormali. 

Ijunque per cercare di evitare come 
meglio è possibile, una parte dei ma­
lanni che traggono origine dallo sto­
maco bisogna attenersi ancora agli usi 
antichi degl'antenati — ohe si trovano 
tult'ora in accordo cogli studi nuovi 
incessanti della chimica e della medi­
cina moderna. 

Anzitutto mangiar poco e cercare 
di alzarsi da tavola con lo stomaco, 
diremo cosi, leggero, evitando la seii; 
sazione di sazietà opprimente che ci 
assale dopo i pasti abbondanti. 

In secondo luogo, cercare prima e 
dopo e diiranté i pasti di non aver 
sopracapi, liè discussioni spiacevoli, né 
pensieri penosi ;'l 'allegria durante il 
pasto è alala sempre il miglior dige­
stivo; terzo, mangiare lentamente, ma­
sticando quanto meglio é possibile le 
sostanze che devono passare nello sto­
maco, è questa una delle regole es­
senziali che quasi tutti trascurano sia 
per la freìlà, sia , per la ghiottoneria 
e che i medici indicano come una delle 
cause principiilissime delle malattie di 
stomaco. 

Infine la scelta dogli aliineuli sia 
per la qualità, sia per le preferenze 
personali ricordandosi che non bisogna 
essere uè assoluti vegetariani, e nem­
meno troppo carnivori ; poiché appunto 
il Congresso di Parigi a cui ho ac­
cennato più aopra si è trovato d'ac­
cordo su un fatto, ed è, che il genero 
umano è troppo carnìvoro. La qual 
cosa è origine del gran numero di 
artritici, di gottosi, di malati di cuore, 
di legato 0 di reni ohe esistono in 
Europa e altrove. 

Ma la questione della scelta deijcibi 
ci fa tornare al punto da cui siamo 
pai'titi, cioè l'intossicazione quasi ge­
nerale degli alimenti, dovuta alle Irodi 
degli speculatori ineosoienli, ohe son 
lesiono purtroppo! 

Nell'attesa di una conferenza inter­
ne' zionale che dia ai governi le armi 
nccssarie per combattere le mille e 
mille adulterazioni dogli alimenti, o-
gntino a que.sto riguardo, provveda 
come meglio può 

Corso odierno delle monete 
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abbiamo dato ieri intorno al rinveni-
inenio'del cadavere di un veaòhlò in 
un piccolo irolellOi.à'aotiuftr che.ialtra-
versa, le campagne oho si estendono 
fra littipàcoo, Pràdàtoàno,e Cérneglons, 
abbiaiaò ' stUiiàto opportuno recirci 
BÒjifa luogo per cercar di assunléró 
pia óottiplete informazioni sopra un 
ratto ch8:indubbiflmenie ha un carat­
tere tnisterloSo.' 
. .Già si sapeva che il cadavere del­
l'annegato apparteneva a corto Biagio 
Bon fu Giacomo, d'anni 54, fabbro, 
dimoi-ante in OhiaVris, ma tìessuno 
poteva spiegarsi coinè mai quest'uomo 
fosse andato a finire nei pressi di Pra-
damano, iper trovarvi una cosi triste 
One, : " 

Presso il cadavere 
Da: Porta Aquileia proudiainQ la 

strada che conduce a Pradamano. 
Ad un certo punto la strada si,di­

vido, ed a sinistra vi è un altro trùnoo 
carreggiabile ohe conduce a Cerne-
glena. Veniamo informati ohe da quella 
parte si entra nel campo in cui giace 
il cadavere. 

Infatti, a circa 2 ohilometri da Cér­
neglons, ,vi 6 unjvasto campo aeminato 
ad erba ìmedìoa, in territorio di Pra­
damano, : ii quale è attraversato. in 
tutta la sua lunghezza da uii rbiello 
d'acqua,,;largo forse :,non più,di, 70 
centimetri, derivante dalla roggia che 
da Beivars passa attraverso le cam­
pagne di Lalpacco, Pradamano, Lo-
varia, Pavia e Percotto inoltrandosi 
anche più in là. 

Scorgiamo da lungi un gruppo di 
persone e due carabinieri e compren­
diamo ohe è quello il posto in cui 
giace il cadavere dell'annegato. 

Rileviamo anzitutto che i militi della 
benemerita sono il Brigadiere Giovanni, 
Frezza a il Carabiniere Mario Rado i 
quali Bi! sono portati fin dalle 9.30 
del mattino sul luogo. 

Il cadavere del Bon, giace sull'orlo 
dol rolello che in quel punto descrive 
una specie di curva o misurerà 
una larghezza di 3 metri circa ; il 
capo dell'annegato é coperto da un 
fazzoletto l'o'sso a puntini bianchi. Porta 
indosso un vestito di stoffa nera a 
righe bianche, scarpe con bottoni la-
terah, calze bleu, mutante di ftanella,, 
camicia dì flanella bìgia con colletto 
unito. Non ha cravatta. 

Poco lungi (lai cadavere, si scorge 
un berretto dì pelo nero, posalo sopra 
un mucchio di terriccio. 

Sollovato il fazzoletto ci è possibile 
vedere in volto l'annegato : egli ha la 
faccia dai lineamenti non molto alte­
rati, ma che ispira un senso di ri­
brezzo perchè presenta varie ferito alla 
fronte, all'orecchio sinialro, alle guancie, 
all'occhio destro. Da tali ferite è uscito 
in gran copia il sangue;, a prima 
vista esse fanno pensare che da ripe­
tuti colpi d'arma da fuoco siano state 
prodotte. 

Da quanto ci dice il Brigadiere 
Frezza, apprendiamo ohe nelle tasche 
dell'annegato si rinvenne: il congedo 
militare intestato a Bon Biagio d'anni 
54, fu Giacomo, una scatola da ta­
bacco, una moneta di rame da 5 cente­
simi, francese, ed un fazzoletto da naso. 

Chi fece la brutta scoperta 
fu certo Francesco Zilli d'anni 51 

da Laipaeco, che d'ordine del Briga­
diere Finezza si trova sul luogo. 

Costui ci racconta ohe nella mattina 
d'ieri, verso le 7, mossg da-casa sua 
armato di doppietta per l'are un giro 
a scopo di cacciare qualche volatile 
di stagione, 

Costeggiando il rolello giunse alla 
località denominata « Tomba » dove, 
con non poca sorpresa, vide posato 
sopra un piccolo, rialzo di terra, un 
berretto nero da uomo. 

Lo Zilli pensò subito che si tralta.sse 
di qualche annegato, ed infatti fissando 
l'acquadel rolello, vide poco,lungi il 
cadavere di .un uomo il di eui capo 
posava sulla sponda mentre le gambe 
ed 11 busto erano nell'acqua e posavano 
nel letto della piccola corrente. L'acqua 
lambiva la faccia dello sconosciuto il 
di cui naso rimaneva sporgente dalla 
superfloie del roiello. 

Lo Zilli depose la doppietta ed o-
strasse il cadavere dell'annegato ada­
giandolo nell'identica posiziono sull'erba 
del campo, avendo cura di lasciare il 
berretto nel posto in cui lo aveva tro­
vato. 

Quindi si recò ad avvertire il Vigile 
Rurale Alessandro Saccavino, Il quale 
dopo esser corso a Porta Ronchi a 
telefonare ai Carabinieri ed all'Ufficio 
di Vigilanza Urbana, tornò sul luogo 
ed assieme all'altro Vigile Rurale di 
Baldasseria Franzolìni Antonio, fece la 
guardia al cadavere, 

Poco dopo le 0.30 giunsero i due 
ricordati militi della benemerita. 

Duo cugini del morto 
La notizia della scoperta dell'anne­

gato si era aparsa naturalmente con 
tutta rapidità nei casolari e paeselli 
vicini, richiamando molti curiosi sul 
luogo, come sempre accade. 

Fra questi, quando verao le ore 2 
potn. noi giungiamo sul luogo, trovia-

II misteriasn aÉ|ifÈjpimetili::dli|ti:A^̂ ^̂ ^̂  
in un roiello pressa Ifirneglnns 

Dopo il brsver ItettólOBO' cenuri ohe j mo duo oiiginidel-'M 
itiSùmn itftfft ìAî i inthpnn rìi ^nvonì- ì Grattonl Giusappe danni 58 da Pra-

dàmànC^fN&daiutli: diiisappo d'anijL 
.0O«,pur(5ida,iPfadamano.' 

Essi narrano che 11 Bon era un lóro 
lontanò parantej "ma 'ehe' atóéohié aa 
13 antìi rtiancava da Pradamano, ove 
eséroitó qualche tempo il mestiere del 
fabbro, non si trovano' in òaM dì ga­
rantire, anche per le deturpazioni ohe 
le ferite avevano portato alla faccia, 
èo il cadavere appartenesse al Bon 
Biagio. 

Basi lo avevano conosciuto corno un 
bel )̂ez^o d'uomo; dalle marti grandi, 
ampio, mentre il morto non dimostra 
di essere molto aitante della persona 
ed ha lo mani assai picéOle. Però non 
escludono che si possa trattare del 
Bon, che sapevano abitare in Ohiavris 
e ohe soleva glraro dappertulto e cam­
biare eoa facilità le ofrloiné da fabbro. 

Dicono inoltre che il Bon aveva pa-
recchi fratelli; uno al Bar Galanda, 

di S, Quirino; un terzo, stradino co­
munale; un quarto la il venditore di 
boccoli in Vìa Zanon, l'ultimo è calzolaio 
a Val. Il morto ha inoltre la moglie e 
del figli risiedenti in Alessandria d'E­
gitto. 

Il sofiraluogo della autorità 
Inta iitO incomincia a soillaro un vento 

gelido che agghiaccia lo membra e 
poco dopo il cielo già pesante e grigio 
come piombo, ci regala una tnlnuta 
pioggerella che penetra fino al midollo 
Selle Ossa. 

Non sembra davvero di trovarci alla 
metà d'aprilo! su quella campagna im­
mensa si stende un velo di fitta nebbia 
che seppellisce ogni cosa e motte nel­
l'anima un indefinibile senso di tri­
stezza ! 

E sono ^là passato lo 3 pom. e nes­
suna autorità al avanza... 

E intorno non v'è un albero, una 
capanna, un qualunque rifugio che^ci 
possa riparare dal vanto rigidiaaimo 
e dall'acqua fine ed insistente che cade. 

Ma finalmente, verso le 4, si scorge 
suUo stradone dì Pradamano una vet­
tura ohe s'avanza al trotto. Poco dopo 
infatti, non corto con una sollocHudine 
che si possa encomiare (l'avviso della 
acoperta dei cadavere era alato tra­
smesso prima delle 10 dol mattino) 
vediamo inoltrare verso di noi; il So­
stituto Procuratore del Re avv. Te-
scari, il Pretore del I Mandamento aVv. 
Gino Pavanello, il Vice Pretore avv, 
0. Rubbazzer, il medico chirurgo doti. 
Domenico Biga! e il Cancelliere Fran-
ceacato. 

Pochi istanti dopo si avvicina al 
cadavere il sig, Vittorio Cucctiini Ih 
Leonida, negoziante presso la torre di 
Porla Ronchi, il quale dichiara di ri­
conoscere perfettamente l'annegalo che 
non è altri so non il Biagio Bon, fab­
bro, abitant« a Ghiavris, ove pure un 
tempo dimorava il Ouochini. 

Il Pretore Pavanello, domandalo lo 
prime informazioni al Brigadiere sig. 
Frezza, al Francesco Zilli «d ai Vigili 
Franzolini e Saccavino, fa giurare al 
Cucchhii di riconoscere il cadavere 
dell'annegato quale appartenente al 
Bon. 

Quindi dallo Zilli, il Pretore si fa 
ripetere il racoonto dello scoprimento 
del cadavere, la posizione in cui gia­
ceva nell'acqua, il rinvenimento del 
berretto, le sue pratiche peravvertire 
il Vijjile Rurale Saccavino eco... 

Chiede inoltre se qualche d'uno abbia 
veduto l'annegato aggirarsi in quei 
paraggi nel pomeriggio dì martedì e 
lo Saccavino informa che certo Della 
Bianca Giacomo, contadino di Lai-
pacco, avrebbe appunto veduto a pas­
sare uno sconosciuto lungo il roiello, 
verso il mezzogiorno, ma di non avervi 
fallo caso. 

L'esame del cadavere 
11 Pretore quindi: prega l'egregio 

dott. Domenico Bigai di fare un primo 
sommario esame del cadavere del Bon 
e delle ferite che presenta alla faccia. 
Per ordine del Sostituto Procuratore, 
i curiosi —• ed anche la stampa —-
vengono tenuti lontani. 

La visita operata dal dott. Bigai è 
minuziosissima e dura quasi tre quarti 
d 'ora; osserviamo da lontano ch'egli 
apre la camicia del Bon, tocca ripe­
tute volto il torace, esamina una ad 
una le ferite ohe il volto preaonta e 
delta le sue osservazioni al oanoelliere 
Franoeacato. 

Intanto il Soatituto Toscari, il Pre­
tore e il Vice Pretore percorrono, un 
tratto di strada lungo il corso del 
roiello facendo le loro ipolesi ma sta­
bilendo però oho il corso dell'acqua, 
se il Bon fosse caduto in un altro 
punto, non ha la forza di trasportare 
lontano il cadavere di un uomo. Se il 
Ben cadde o fu gettato nell'acqua, dò 
non potè avvenire che nel solo punto 
in cui lo Zilli lo rinvenne, cadavere, 
galleggiante sull'acqua. 

Verso le 5.30, Il dott. Bigai termina 
il suo minuto esame e riuaoiaraoa 
capire come, a domanda del Pretore, 
egli esprima il parere ohe la morte 
dal Bon risalga a 18 ore circa e ohe 
il suo cadavere non sia rimasto più 
di iS ore nell'acqua, che è quanto dire 

che il Boa cadde nel roioltó verso la 
mezzanotte di martedì. 

Il dott. Bi?ai Inoltre dichiara che le 
ferite lacero fconlusB alla faiicìa tion di­
pendono da :• colpi.d'arma da .fuòfco. 

Un altrd::tÉe rloMaioe tlóadayeré 
Prima che il doti, Bigai termini fi 

saOvOsame, giunge; atti,luogo ,un oar^ 
Mtliore recatosi pìooo prima sulla riva 
del Tórre a prendere della ghiaia 

:Égli dichiara, tì il Pretore gli fa 
pi-ostare gittramènto,^ di riconoscerò 
perfettamente 11 cadavere dell'anne­
gato por quello dei Biagio Bon, fabbro 
abitante in Cbiavrì.s. 

fi carrettiere ohe al chiatha Gio 
Batta Dogano fu Leonardo d'anni 51 
da Beivars; alforma ohe martedì mat­
tina verso le lo, incontrò il Bon, solo, 
ohe percorreva la strada tra Beivars 
a OOdìa, 

Si ricorda benlasìmo di: averlo salu­
tato, saluto al quale ti Bon rispose a 
atento. Il D^ano dichiara che il Bon 
era un po' proso dal vino ; dice che 
al ricorda di lui perchè era al lavoro 
nell'oiflcinada fabbro del Borloli, presso 
il Molino nuovo. 

Il trasporto del cadavere 
Esaurite le predoite, formalità, il 

Pretore ordina che li cadavere venga 
rimosso e trasportato nella cella mor­
tuaria dol Cimitero di Pradamano, af­
fidandolo alla sorveglianza della Guar­
dia Campestre Mlan Luigi. 

Sopra una carretta da campagna 
fatta venire poco priraai il cadavere do! 
Bon, viene adagiato sulla paglia e co-
porto con alcuni sacchi dì jiita. 

Anche il berplto di pelo, che è di­
chiarato in sequestro, viene portalo-
via asaiame al'oadavbro. 

11 nostro compito a questo punto 
è esaurito o sempre sotto la minuta 
pioggei'eUa che penetr.v fino alle ossa, 
06 no torniamo a Udine verso le 6.30. 

LE IPOTESI 
Disgrazia o delitto? 

" Noi ùaturalraènto non sappiamo quale 
.sia il oonVinclraenlo dell'Autorità giudi­
ziaria dopo il sopraluogo fallo ieri, ma 
non possiamo non raccogliere, per la 
falollà della oronaca,, lo vóci che ab­
biamo udite dai vari curiòai accorsla 
vedere il cadavere. 

Intanto rcsla indubbiamento assodato 
che il Booj anche per la recisa depo­
sizione dol carrettiere Degano, fino ilal 
martedì mattina era alquanto brillo. 

E' logico suppone che egli abbia 
poi bevuto ancora durante la strada 
da Beivars a Lalpacco. In quest'ultima 
fraziono però, nessuno vide l'annegalo, 
ad eccezione dal contadino Della Bianca 
ohe lavorava nel campo in prosaimità 
al roiello a forse duecento metri dal 
luogo iu cui ftt rinvenuto il cadavere. 

Questo avveniva sul mezzogiorno. 
Il Bon fornito dol congedo militare 

ora intenzionato di recarsi all'estero, 
e prima di partire, si capisco che vo­
lava recarsi a Pradamano a salutare 
i auol parenti. 

Ubbriaco.come si è detto, il Bon,ad 
opinione di parécchi contadini coi 
quali abbiamo parlato, deve esser ca­
duto fra gli sterpi a cespugli di spini 
che abbondano lungo il corso dol ro­
iello. Siccome quegli sterpi vengono 
tagliati sovente, rimangono le punto 
delle pianticelle aporgenti dal suolo; 
al creda ohe queste appunto abbiano 
prodotto lo numerose ferita alla faccia 
dell'annegato. 

Ma vi è ancora un punto alquanto 
oscuro ; il dott. Bigai dichiarò ohe la 
morto risaliva a 18 ora circa, mn ohe 
data la depresaione del ventre il Bon 
non è morto affogato e ohe: ad ogni 
modo il cadavere non era rimaalopiù 
di otto ore nell'acqua. 

Ed allora egli cadde nalroiello, verso 
la mezzanòtte di martedì. Dove avrà 
passalo il pomeriggio di inartadi, dal­
l' istante in cui ii Ben fu visto dal 
Della Bianca? 

Spelta perciò ail'Autorità giudiziaria 
indagare ancora e chiarire ii mistero 
che avvolge questo strano annega­
mento. '• 

L'autopsia 
Stamane alle IO lutti coloro che ri­

conobbero il cadavere del Bon, le 
Guardie Rurali e il cacciatore Zilli ai 
sono presentati ai Pretore del 1° Man­
damento avv. Pavanello per essere 
nuovamente interrogali e confermare 
in isoritto la depoaizinne fatta ieri 
presso l'annegato. 

Nel pomeriggio si recherà a Pra­
damano il Giudice Istruttore nob.Contin, 
il Cancelliere Looatelli e due medici 
non ancora scelti, per procedere al­
l'autopsia cadaverica del Bon Biagio. 

DaU'autopsia si apprenderanno le 
vere cause defia morte del disgrazialo 
vecchio. 

SOCIETÀ OPERAIA GEHERALE 
La riunione della Gommissione di scrutinio 

leraera si convocò nei locali della 
Società operaia generale la Commis­
sione di scrutinio per l'elezione che 
avrà luogo domenica prossima del 
presidente e di otto Consiglieri. 

Ymna approvato o firmato l'avviso 
che verrà pubblicato negli albi soosali 
per invitare i soci a prendere parte 
alla votazione. 

Indi al procedette alla nomine. A 
presidente venne nominato il tipografo 
A. Cremeae, a vico presidente il com­
missionato Fioretti Carlo, ed a segre­
tario il sig. Ernesto Breaaani. 

Altri 8 operai falegnami 
In Itiiaiona 

Domani p.artiranno alla volta di Ni-
stoz (AHI Pirenei) altri 8 operai fale­
gnami attualmente diaocoupati in se­
guilo allo sciopero parziale. 

.Bssi.yorranno .oooupati in. UH , ìm- , , , 
presa diretta da lih italiano dì cui 
daremo, il: nome., , i , , , : : . ,: 

E così por colpa della cocciutaggine , 
dì certi proprìéfeisfesdìàl lórò'-ìitiga^- *! 
tori, i migliori operai falognaml esu­
lano dalla nostra città con incalcola­
bile danno dell'industria del legno. 

L'agitazione delie operaie 
del Cotonifìcio l|dinese 

. Nel pomeriggio d'ieri verso le ore 
tre, si spàrse in oiltà la voce che le 
operaie del Cotonificio Udinaso si arano 
definitivamente posto in sciopero. 

Tosto al videro uscirò da Porla 
Anton Lazzaro Moro molti Carabiniori 
e Guardie di P. S. in divisa o in boi-
ghoso, dirotti alla fraziono dei Rizzi. 
Si recarono pure sul luogo l'avv. Co-
sattini e il sig. Giovanni Bellina. 

Intanto iu via Anton Lazzaro Moro 
mollo popolo attendava che entrassero 
in città lo coloniore, corno le altre volte, 
ma invoco si vanno a sapere ohe i Ca-
ràbinlsri e lo guardie dì P. S avevano 
avuto l'ordine lassativo d'impedirò a 
qualsiasi gruppo di operaio di iiortarsi 
a Udlno. 

Esse invece si recarono in massa a 
Felolto Umberto, riunendosi in Sala 
Appello ove parlarono l'avv, Cfcsatlini 
e Oiov. Bellina. 

La causa dell'improvviso abbandono 
del lavoro va spiegata nel fatto ohe 
la Direziono dol Cotonificio licenziò tro 
operaie. 

•Le operaie inoltre seppero che l i 
Consiglio amministrativo non aveva 
aocettatò interamente lo loro domande 
osMBte in apposito memoriale e perciò 
alla'ore 13 lasciarono lo stabiliraOnlo. 

Dopo i discorsi doi duo oratori so­
pra ricordati, l'assemblea. decise ohe 
lo sciopero debba continuara fin tanto 
che l'Ammlnistraziono del Cotonificio 
dichiarerà di accettaro senza eccezioni 
lo dOmahde dolio Operaio. 

Infine venne deciso di invitare anche 
gli operai addetti al vari riparti-mac-
chine, a far causa comune e abban­
donare il lavoro. 

Si tratta, come i lettori vedono, di 
uno soioiwro ohe ha onrattere pura-
nienia economico non oasondosi la Di­
rezione del Cotonilìcìo rifiutata di trai--
tare coiì la lega cotoniere e col suo 
rappresentante avv. Cosattini. 

Non abbiniho elamanti suffloionli par 
giudicare della opportunità dello solo-
pero; ci riserbiamo quindi di espri­
mere fi nostro giudizio aulla grave 
vertenza. 

A V V I S O 
Il Conaiglio di Amrainiatrazione del 

Cotonificio Udinese in seguito al vo­
lontario' abbandonò del lavoro da parta 
dagli operaie operaie avvenuto ieri 
allo una pomeridiahéi conaidèra tutta 
la maestranza, licenziatasi, chiude gli 
Stabilimenti a la invita da sabato IVI 
corr. in avanti — eaclusi i giorni fe­
st ivi— dalie ore 8 alle 18 a riliraro 
quanto le può competere. 

Uilio», i l aprile 1007. 

ANCHE I KIURATORI 
FARANNO LO SCIOPERO? 

Ieri aera alle 6,30, nei locali della 
Società .'Operaia di, M. S. ebbe luogo 
l'annunciata assemblea dei muratori 
che riusci numerosissima. 

La atampa venne esclusa. 
Venne data lettura del oontro-mo-

morìale presentato dagli imprenditori, 
e dopo, animata diacuasiona rimase 
deciso dì sottoporre subito ai padroni 
un nuovo memoriale onde avere entro 
sabato una ùltima definitiva decisione. 

Sabato sera verrà tenuta una nuova 
assemblea plenaria e di conformità 
alle risposte degli imprenditori ai sta­
bilirà quale sarà la via da teiiere. 

Noi diciamo ancora una, volta oho 
confidiamo nell'accordo piano e soddi-
sfaceula per entrambe le parti. 

Spedizioni per Scliio 
La Camera dì commercio ha rice­

vuto il aeguenlo dispaccio dalla Dire­
ziono Compartimentale delie Ferrovie, 
di Venezia; 

« Per ingombro stazione Schio cauaa 
affluenze arrivi reata sospeso dal l'i 
a tutto 19 corrente accettazione spe­
dizioni piccola velocità carro completo 
destinate Schio e staziono Torre Belvi-
cio-Sehio-Arsiero ad occezione generi 

, privative,» 

Sodalizio Friulano della Stampa 
Avvertiamo i soci del Sodalizio Friu­

lano della Stampa ohe il giorno 19 
corrente, ore 20.30, nei locali della 
sede in Via della Peata avrà luogo 
l'aasemblea generale par diaoutere un 
ordine del giorno che comprende : re­
soconto morale - finanziario della ge­
stione 190S, nomina dello cariche so­
ciali a comunicazioni varie. 

Società Alpina Friulana 
La gita propost» per il 14 aprile 6 

rimandata a oomBnica 28 aprile. 
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POLEMICA 

Un caso di amnesia 
Il Oiofnalé 31 i/itea invitato da! 

coni».' fi'Odòi'ìco a speoiftcare 'e accusa 
vagatiwnio latioisto contro di liii di 
sobjllàrò gli ot'"'''^' " 'J' consigliarli a. 
sorvit'sUlellà,YioloMa, rispondo clw non 
intomlo prestarsi a:giuochi, di parole 

.0, ci sfida, tt trovare nei SAii^lé di 
Udine le parole elio «ooutongano o 
Buppongauo la qualifloa»,di BObilla-
toro attribuita al cona, 0'Odorico: 

Non abbiamo dimcoltà alcuna ad ac-
.coatBntaja.il,,(/tornate ,,̂ « Udine, Ai 
cui ci liìrobbe meraviglia il difolto di 
ineinpria se non sapessimo die si trai­
la di... un divoraivo por tenere a bada 

•gli allociilii. : ' 
Ecco poi-tanlb lo parole che conten­

gono o suppongono la quaUrtca di 
, sgbUlulota graaiosamonte attribuita dal 
l'oglìo dì via Sà'ì'0^gnana al consigliere 
iì'Odorìeo: 

« La vertenza tra padroni o operai 
falegnami, coJue si sa, è tull'altro che 
finita. E ciò si devo a quei talentoni 
che guidarono io sciopero (fra i 
guiilatori dello sciopero, più sotto 
il Giornale di Udine motto puro il 
cons. D'Odorico) o ingarbugliarono 
talmente lo coso da non potersi irò 
vare una solu-ilone. Essi l'anno trovata 
veramente; ma è la soluzione crlminals! 

« Costoro occitano ricor-
rondo alle ingiurio ed allo minaocie, 

«Non ò cosi che si viene educando 
lo masso i così le si guidano al disagio 
materiale e morale : cosi si spingono 
degli altri poveri diavoli in prigione.... 

« Noi confidiamo ohe i perversi sug­
gerimenti non saranno ascoltali 

" E oi permeltlama di avvertire coloro 
ohe Bonii a capo degli operai, slana o 
no oonslgllsrl comunali, che col 
metodi della violenza non rlusoiranno.... 
eco. oco. „ 

Ora è evidente che non essendoci 
fra gli Boioperanli, anzi fra i capi do­
gli scioperanti, altri consiglieri comu­
nali ali'infnorì del D'Odorico, l'allusione 
del Giornale di Udine non puù che 
riferirsi al D'Odorico stesso, 

Il fjuale quando chiede che i suoi 
calunniatori spooitlohino le accuse con­
tro di lui, dicano (juando e conie egli 
abbia usato 0 persuaso i compagni ad 
usare «metodi di violenza», portino 
insomma dei fatti ben determinali a 
sostegno delie loro accuse, — ci som­
bra sia porfoltameuto nel suo diritto 
di uomo onesto che non può permet­
terò Clio la sua dignità o la sua ri­
spettabilità sieno abbandonate allo sba­
raglio delle calunnie dei signori dei 
Giornale d^ Udine. 

Ma è per lo meno curioso il caso 
di pseudo amnesia del Qiornale di. 
Udine cìiaaiìa, distatiza -di 48 oro, 
rfs))i«)i<ica gravi accuse dallo sue.co­
lonne lancialo contro una datermiuata 
persona, e con pori'ettasicumera sftda 
l'offéso a dare la diinostrazioua della 
oUbsa ricevuta ! Poi risponderà ! 

Attendiamo, ad ogni modo, questa 
risposta che deve essere davvero ca­
rina dopo tanti giorni di ponaalura I 

E passiamo oltre 
11 Qiornale. dUdine dice, prose­

guendo, ohe noi abbiamo pubblicato 
<• siiiacoale menzogne por baèttorlo in 
mala vista presso la classe operaia». 

Oh ! l'ingenuo I Metterlo noi in mala 
vista ! Ma dove vivono i signori del 
Giornale dUdine! 0 non è mai giunto 
sino a loro ir coro di imprecazioni che 
dalla massa lavoratrice si solleva istin­
tivamente, ogni volta che qualcuno in 
adunanza o in pubblici comizi, accenna 
ai foglio di via Savotgnana? 

Gli ó ohe il proletariato sa come 
quel giornale, è l'esponente di interessi 
in irreducibile contradiziòne coi suoi 
e non ignora come le sue legittime 
ed insopprimibili aspirazioni verso una 
vita miglioro saranno sempre avver­
sato e compresse dai signori che si 
stringono aitorno al Giornale di Udine \ 
;, Se qualcuno del Qiornale di Udine 
avesse assistito, nelle privato adunanze, 
alle manifestazioni di esecrazione al 
suo indirizzo di quegli operai per i 
quali dico di non aver avuto che pa­
role di elogio e presso iquaU lame 
che noi lo mettiamo in mala vista ! 

Manifestazioni {ohê i «s,eobillatori,> 
stentavano a reprimere, tanto, era io 
sdegno dei lavocatorì,del legno verso 
chi sapevano, essere l'artellco massimo 
della inspiegabUi ed inqualifloabili resi­
stenze padronali ad accogliere le loro 
modeste pretese. 

Quanto al nostro giornale ed alla 
sua diffusione ĉhe il Qiornale d'Udine 
mette in dubbio) nella classe operaia, 
noi lo consigliamo a guardarsi attorno, 
ad interrogare, a fare magari un'in­
chiesta ; non è poi diffloile indagare le 
preferenze dal pubblico; ci sono dei 
dati positivi ; oi sono altresì delle ma­
nifestazioni sulle quali non à possibile 
il dubbio... ' 

Se poi, malgrado tutto, il « \>i<\ letto» 
(secondo la frase sua, testuale), è il 
Giornale d^ Udine, bisogna proprio con-
eludere ohe esso serve abbastanza male 
i suoi padroni, tanto è vero che il 
pubblico « più lo legge» e più gli dà 
torto.,, e dà ragione a noi. Vedi il 
gO luglio!.., 

Vocchiala a gioventii 
Lo gentili lavoratrici dell'ago hanno 

trovato in monna Patria del Friuli 

la propugnatrice delle loro rivendica­
zioni dl"olaBS0.- ,•.-,•,:-,••.-• ;t..a,•,.„.„l:,..,i,,̂ .:..... 

La causa è giusta e noi godlamt) 
di vedere la vecchia confondersi còl 
p io soiatte di tante'giovirtè&,é. 
: Ohi, sa ioilè'nónme ésca .t'ingiovanita ? 

La Banda cittadina 
e il "Giornale di Udine,, 

Una lettera del M. Montico 
llìc«»i»mi)i, 

Preg. Sig Direttore, 
Non abituato a lasoìar.pensare ch'io 

per amore di quieto vivere o peraltro 
personale interesse mi adatti a giu­
dizi che pubblioB mente mi inlaccano 
noll'eseroizio della : mìa , professione e 
nellladempimento dei miei doveri verso 
chi si vale del mio lavoro o lo retri­
buisco, non posso lasciar passare senza 
protosta la polemica in questi giorni 
iniziata e continuata sul Qiornale di 
Udine a propòsito della Banda citta­
dina da me dii'otla Non intendo con­
trastare i diritti della critica special­
mente trattandosi di un servizio pub̂  
bììco, ma credo di avere a mia volta 
diritto di conoscere la competenza dei 
critici dichiarandomi pronto ad invo­
care tra quello che io faccio e quello 
che essi scrivono un giudizio dlsinle-
ressato e competonte al quale io mi 
piegherò perchè, per quanto io viva 
u.iicamonte de! mio lavoro, non mi reg­
gerebbe l'animo d'essere compatito 
nell'ufiloió che occupo da quindici anni, 
ed al quale ho dedicato e dedico tutte 
lo mie forze e le mie cure. 

Perciò invito Io scrittore, del Glor 
«ale di Udine a .farsi conoscere ed 
accetto Un d'ora qualsiasi inchiostti..e 
qualsiasi prova sui mio modo di diri­
gere il Corpo musicale del iiostro Co­
mune. 

Anzi per formulare piùtìoncrotamente 
tale proposta, dichiaro di Osseréipronto 
a far eseguirà senza apposita ; prepa­
razione un programma del repertorio 
della Banda comunale, alla presenza 
di una Commissiona di maestri non 
residenti in Udine perchè questa giu­
dichi se gli apprezzamenti toste pub­
blicati sul Giornale di Odine rispon­
dono a veriUi. 

Con slimf. mi creda 
maestro Domenico Montico. 

Una lettera al Prefetto 
dell 'evaso Cristofoli 

Il nostro Prefetto ha ricevuto alla 
ore 11,3U una lettera dall'evaso dal 
Manicomio Giovanni Cristofoli, datata 
da Villacco 

In essa, nel mentre si protesta vit­
tima di giudizi medici errati — ri­
guardo alle sue facoltà mentali, richiede 
protezione dell'Autorità e reclama gli 
indumenti, <;he si trovano al Manico­
mio di Udina 8 S. Daniele dova prima 
si trovava. 

Società "Dante Alighieri,, 
La Giunta esecutiva dalla locale 

Seziono della Società «Danto Ahghieri» 
ha stabilito di erogare la somma di 
L. 3000 al Gomitato centrale di: lloma. 

Dal Bollettino Gindlziario 
togliamo che JSicoleltl Cancelliere del 
1,0 Mandamento di Udine promovibile 
per merito, è nominalo Vice-cancel­
liere della Corte d'Appello di Cagliari ; 
Febeo aio. Batta Vioe-cancelUera ag­
giunto al Tribunale di Udine promosso 
per merito Cancelliere alla Pretura ili 
Gemona ; Cabrini Cancelliere Protura 
Gemoua è nominato Vico-Cancelliere 
al Tribunale di Ferrara; Cristofoli, 
Cancelliere pretura Tarcenlo è tramu­
tato al Io Mandamento di Udine. 

Beneficenze 
La Prepositura della Casa di Hlco-

vero ringrazia sentitamente gli ili mi 
sigg. Fratelli proti Gip. Battista e doti. 
Giuseppe Pitolti per la generosa offerta 
lire 5U falla a questa Pia Casa, onda 
onorare la memoria della compianta 
loro madre mg. Maria Mazzolini-Pitotti. 

•—La Presidensa-dèlia «Scuola e 
Famiglia » pòrge vivissimi ringrazia­
menti ai signori prof. Gio. Batta a dott. 
Giuseppe Pitoni ohe, ad onorare la 
memoria dell'amatissima loro madre, 
elargirono a questa istituzione lire 50, 

HIASSUHITO 
delle operazioni dalle casse di risparmio 
poiatali a tutto il mese di febbraio 1907. 

Credito dei depositanti alla fine del 
mese precedente L. 1,24-1,010,520.74 
Depositi nel mese di 

febbraio » 4B,408,007.9I 

Rimborsi de! mese 
stesso 6 somme 
cadute in prescri­
zione 

L. 1,293,508,528.68 

» 41,470,706.87 

L. 1,252,031,761,8! 
Credito per depositi 

giudiziali » 10,860,488.21 

Credito complessivo 
dei depositanti su 
4,018,492 libretti 
in corso L, ! ,268,901,230.0ii 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Questa sera sarata d'enore dell'esimio 
tenore .signor Giovanni Rambaldi con 
l'ottava dell'opera «Manon» del ra,o 
0. Massonel. 

Dopo il IV, atto il seratante canterà 
la «Romanza del flore» nell'opera 
«Carmen», 

Dijmani riposo, 
=8abSto 18 B domenica 14 aprile, u t 

lime rappresentazioni; ::; 

^ N i i S h é Próvirtijìall 
FsaiÌ|ili»Sk:l^livttiiescO' 

niijaskò, .jd' un :ì^aiìosi,àra :• • 
11 '-«ÌStaihàae «ilo 6 è rnoHo l'às-

sessofffiitnzlano Leonardo Pontoni. 
La notìMa del decesso venne comu­

nicala;, ttìitcì si Sindaco, ai membri i 
della Giuiita ed à tutti i donsigllórii 
comunali; 

La isotìmparsa dell'ottimo Pontoni 
ha lasciato in tutti profondo dolore. 

Dotnàni seguiranno i funerali ohe 
si prevedono imponenti. 

Viyiiéime condoglianze alla fatnigUai 

Cronaca GiudliclarTa 
Corte d'Assise 

LO SCONTRO FERROVIARIO 
01 GASARSÀ 

Oggi, alle 10..% è incominciato il 
processo contro Della Schiava Attilio 
sotto: Capo Stazione e Sambuco Ga­
briela deviatore, responsabili dello scon­
tro di duo treni avvenuto a Casarsa 
nella notte del 25 giugno 1900, del 
quale ieri il nostro giornale ha dato 
una esatta e diffusa relazione. 

• X 

Allo 10 ao l'udienza è aperta. ,: 
Nell'aula vi ò abbastanza pubblico, 

si notano molli ferrovieri del ; perso­
nale viaggiante, 

l̂ oco dopo iVongono introdotti gli «Or 
ousati e.rinchiusi in gabbia. 

Primo ad entrare è il deviatore 
Sambuco Gabriele. IS' un uomo magro, 
alto di statura, dal volto abbronzato, 
Ha gli occhi neri, infossati, baffi neri, 
capelli grigi, 

li sotto capo Della Schiava è un 
bell'uomo; occhi neri, baffi all'*Um­
berto» capelli leggermente brizzolati. 

Veste elegantemente in nero e tiene 
indosso un paletot lU stoffa nera. 

Al loro posto si trovano gU avvo­
cati difensori lìertaoioli, Dirardini, Co-
melli e Drìussi. Sono pure presenti i 
periti; d'accusa ing, Quorini; Oudu-
gnello ing. Enrico (a difesa Della 
Schiava) Ing. Mosè Schiavi (a,difesa 
Sambuco), 

Alle 10.45 incominciarono le opera­
zioni d'imbossolamento dei nomi dei 
giurali, che durano a lungo e termi­
nano a mezzogiorno. 

Nel pomeriggio incomincienno gli 
interrogatori degli accusati. 

Corte d'Appello di Venezia 
Riduzione di pena 

Paties Carlo, d'anni 15 e Pegorer 
Stes Giovanni, d'anni 15, il 20 set­
tembre 1008 tentarono di rubare con 
altri nel fondo di Barzan Giovanni di 
Costa dell'uva. 
. 11 Tribunale di Udine condannò i 
due ragazzi a 16 giorni di reclusione 
col benefloio del perdono-

La Corte d'Appello di Venezia ha 
ridotto la pena a 3 giorni, ha confor­
mato il perdono e vi ha aggiunto la 
legge del Casellario. 

GALLERIA ARTISTICA 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BoRDiNi,gerenle responsabile 

E' passato un anno dalla fatale gior­
nata in cui Maria Mlcoll, allo sboc­
ciare della vita, a soli diciott'anni, la­
sciò questa terra per salire a sfere 
più pure. 

La dolce figura, fornita di mente 
svegliata ed intelligente, l'amica cara 
ed affettuosa, strappala crudelmente al­
l'amore intenso dei suoi cari, ha la­
sciato tale memoria di virtù'che un 
anno non potè affievolire, 

Ed a me, che la fui amica intrin­
seca, la data funesta si presenta viva 
di dolore ed il rimpianto per la sua 
perdita si intensifloa vieppiù. 

Alla nobile anima sua vada dunque, 
in questo giorno funesto, il vale dalla 
affettuesa amica 

MARIA TOMADA. 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

Servìzio a dofflicilio a L. 2 a! qoiotale 
Ditta Pietro Contarmi 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora e più econamlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concos.sionario per l'Italia 

A, V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Ansalo Fabris o G. - Udine 

OoH. TULLSO LIUZZI 
U D I M E 

via dalla Vigna, 18 

16 iDierne 
lutili giorni dalle 14 alle 18 

V 11 I t i E 0 U R E Q R II T U I TE 
;: PER I POVERI 

CASil'fir CURA per i« malattie 

di Boia, Naso, Orecchio 
, deroòlt, I.. ZAPPAROLI siieolallsla 
UdlilB M VIA AQUILEIA - 8 8 

Visite ogni giorno. Camere gratuita 
per aiBtaftlatì poveri. 

TolBlono 317 
,tw»iiwViI»iwiiiiteiw'ii''î ^^^^ 

I i n aJD|lrate più Tinture dannose 
i' mCORRETE ALLA 

VÉRA ll«8UIPEnABtl.E 
TINTURA ISTANTANEA ( B n s v e U a t a 

Ptetitlata con Medaglia d'Oro 
&ÌÌ'fStpùéhioàa CampiùDsrm di Rom» ÌBO& 

K STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I oampioul (UlU Tintura preseutaU dal slRoor 
Lodovico Re botUglio 2, N. 1 liquido ìneolorot 
N. 2 liquidò coloc>̂ 'to ia bruno; non contengono 
ah nitrato o altri "ali d'ai'^cnto o di piombo, di 
msTcanOf di riuno dì eaùtaìo ; ne aUre sostanza 
mifjrftU nociva. 

Udine, is Gennaio 190 f. 
Il Direttore Prof. NALLINO. 

Unico dopo8Ìto presso il parrucoliìere RE 
L OBOVICO, r ia Banielo Manin. 

Amaro Bareggi '"''' '̂ "'"' 

(Fot. Abeni, Mi lem) 
Signor Odorino Lunardl 

Baritono 
Ha cantato nei principali teatri dj 

Roma, Napoli, Bologna, Torino, Trieste, 
Modena, Mon te Carlo, Nizza, Piacenza' 
Padova, Milano, 

Le Pillola Pluk gli hanno fattto 
molto bene: : 

Da qualclie tempo — egli scrive — 
soffrivo di sllnimentO del sistema ner­
voso Avevo forti emioranlo. Dormivo 
e mangiavo poco. Mi fu consigliata la 
cura delle Pillole PInk, L'ho seguita 
ed in breve tempo sono stato liberato 
da tutti i malesseri che m'impedivano 
di occuparmi in modo oonvanienta dei 
miei studi musfoall. » 
• Le Pillole Pink sono in vendita in 
tutto le farmacie e al deposito A. Me­
renda, Via S. Girolamo 5. Milano, L. 
3.50 la scatola, L. 18 le 0 scatola, 
franco. . . : 1 " • " « « » " « • ^Uìi' in IV pag. 

Q A\. A^. M. J&. dh. ̂ I& À^h. :Jk !%>. Jfe., J& Jà. ̂ kO 
f OTTIMI VINI DA PASTO ^ 
J offre a condiiàoai vantaggiose ^ 

l i a C:\NTIN.\ MIAC0LA> 
UDINE ® 

Viale della Stazione H. IB casa Burghart k 
(dirimpetto la stazione ferroviaria) 1,̂  

Ufficio; Yiale della Stazione N. 19 casa Dorta F 
Campioni a prazzl a rlchlasla X' 

•^w "w '%r n.^' "4©r "w. 'W ^r "^r w WQ 

'"G DO GABBIANI 
liiOINE - Via Missionari, W. 1 - UDINE 

P R E M I A T A F A B B B I O A 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande tissortiraenlo in 
Ciaccolato Fantasia - Gattoni per Mascherata 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

S l ' l i C I A L I T A 
I — lavori in zucchoro e giocattoli per bambini ~ 

] m\\ì ìiLLl&nLò 
• C T X S I I S r B 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

lADIATOBi PERFETTISSIMI si ELEGANTI 

Caldaie '^'Strebei,, 
'''k originali a fiamme invertite ; lo 

i S ^ Ì P 0 ' ; migliori per potenzialità, - durata -
ù' economia tli combustibile. 

i-'!;.''';':.' V:. .. / Gataloglii, progetti B preventivi a richiesta 

CHI S O F F R E 

DìnnHnncì ^'*' Ditta G, e G. Fra-
ni l iCIOdal telli Facile di Udine 
cerca persona pratica per sorveglianza 
segheria a vapore in Karinlia Ilichie-
donsi ottime referenze. 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 
Prendendone un mezzo bicchiere da tavola alla 
malUna a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
siourissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua ìiaturale "FONTE PALMA,, <J 
d'un gusto tion spiaceoole e non cagiona alcuna al 
(erazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque^ mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER^JÀNOS BUDA-
PEST. 



IL PAESE 

4» ì m,m] SI nmmm mmnmmt» PW « "PASSE,. friiBOJ\^i-'S'!P!f»iiiìW j ! Wiiwiii'w iiflii): t l i fy^ltte?» kt 

Liniìe de'NORD e SUD AlSEaiGA 
, . S E R T i a i O .BAI* MO l'OSTAMS SETtTlMASlAI-B 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOOIETX 

"Navigazione Senerale italiana,, 
(Società ritmito Florio t! Rulmtfmn) 

atpilak maiale L 00,000.000 ^ , „„„ „ 
-Bmcssoe versali) 1,^54,000.00.0 

• V i » ,A.q.-u.3.1e3a, 3>T, 9 ^ 

"La Veloce,, 
aociétà ili N9TÌgi«if>n(i Ituliinn ii Vajiorn 

Cupittili! 'messa e v.'rsaio I,. 11,000,000 

Udina - " V i a :Én©fett-u.xa., 3i3'. i^-^-
Prossime partenze da GENOVA per KEW-YOEK via Nupoli (diiUdiao 3 giorni prima 

8 Aprilo Città i9i Mlllaho La Veloce 
^^^ ,g 10 » ; ' Sannlo . ,. Nav. Gea. Hai. 
| ^ - i i " f 2 0 , »,;:::•;.; ./ ." tam^aOìa •. -• vr-y , :^:.: .,;i,Nav.,Qen, Iial-

i'er MONTEVIDEO PUEHOS-AYRES (da Uiiino 2 giórni prima) 

Umbria Nav. Gen. Ital. 

Il » Argantlna , La Veloce 

» • • I t a l i a ' •. • - . » 

l ì l 

•fi" 

°^ ''' _ _ _ . » . _ _ - _ 
1 Apr i l e P a r t e n z a d a G E N O V A per l ' A M E R I C A . C E N T R A L E col v a p 

6 Apr i le . P a r t e n z a per R I O - J A N E I R O e 8 A N T 0 S col v a p o r e UMBRIA 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

U n c a dit (•«»»<« Iter H o m b a T e I Iong-ILang t u t t i 1 mes i 
Linoft du VeueilK par AlesaiuvcliiB ogni IS gioiui, Ba tlBXirs un Kioiuo j r iua . 

Con viaggio diretto fra Bilidisi 6 Aloasandtia nell'andato. 
, „ . KM, — Coiiidil6nr.6 con il Mar Roaso, Bombay o Hong-Kong con, partouze da Qeao-vn. 
•f3_ IL PBESBNTE ANNULLA IL PRECEDESTE (Salvo variasioni). 

M Tfattamento insuperabile - liiuminaxione alattifioa 
« ; ' S i accettano MBlià e PASSEGGERI per qoalunquo porto deirAdriatioo, Mar Nero, Mediterraneo; por tutt 

0 linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord' 
.dal ,Sud, è America Centrale. 

Per informazioni ed imharchì passeggeri e merci, rivolgersi al Ràppresantante delle DUE Società 

signor Àiitoiiio Parettij Udioe 
Vtà Aqn i l e j a , 9 4 Vi» d e l l a i^vofe t tura , i é 

; , Per oortispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione » oppure «La Vélpctf» UDINE 

Trattamento insuperabile — lUuminaaione elettrica, — Il presente annulla ii precedente fSaiyo variazioni) 

fiSWèitìia'-bìfevéttatò: 
Valetóal?: fotogeno al platino d» applicare 
sn'.'éaftóliM,'sii biglietto il» visito,, per 
itói'teoljnaliìni tliatHnsi)nli(l!,'pcr neotologie, 
funernvle e per lirilqiiuo della grandoaza 
mm, 25 jier soli coni. 30 e di iniii. 37 
per Sdii oeht. 00. Spedito il ritratto (i.'llo 
vi'éarA rittìandato) utiitaracnte nll'imborto, 
piti cent. 10.por la aiiodislone alla 1010-
aHAIflASAZlONALET-: Bologna. 

!•• , , : C * l » M « T » , , . \ , 

spécialista per l'estlrpaiione dei calli 
Sènza dolOĴ . Munito di attestati me-
dici comprovanti la éu» idoneità «alla 
b p B r ^ ^ o n i J ••••••• • ' " X 

Il gabinetto (ìnViàSavórgnanan. 16 
piano t«ifrà) è aperto tutu i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reoà anche a dottiióilio 

Ingrandimeritì al platino 
ihnltéfittjilf fliiltólini, fittiiieoli 'da vcfl nr-
tlatt ; Mìsnta del pnm ritratto' o..i. 31 per 
2» n L. StBO - qm. ao.'pet .13 a L. 4 -
om. 48 por 68 a h. 7. — Por dimeMìoni 
iBaggiori preazi da ootivanirsi. Si gamnlisce 
la porletta tlusolta dì, quaiuntiuo ritratto. 
Mandare importo pitì L. t par upeso po' 
stali alla irOTOCISAFlA NiZIOt^ALB --
Bologna. ; 

Ocroiisì raiwrtaontnntì per tutta l'Itali», 
articola idi gran vtndilii ; liióia provvigione; 
Sorivore .olla l'OTOORAKIAi NAZIONALE, 
lìologiin. 

SI ACQUISTANO I 

Librétti paga per opersji 
PRESSO Ì A TIPOGRAFIA ? 

MARCO BARDUSCO 

Procurare un nuova aràloo al proprio" 
giornale, sia cortese cttra e de^deratà 
soddisfazione per ciascun amico dei 
PAESE..''-

^ Muove Tinture : Inglesi 
IfratsrKHilta. —- Qneslo nuovo preparato, per la sua apoolalo oompo-

sÌKiono, î  innocuo, senza Nitrato d'Argenti) ed è inanporabìte ^t la facoltà 
che liaf'i ridonare ai Capelli bianchi e ffrigi il loro primitivo colare dando 
loro hicidexKa o forza verainonlo giovanile. r '• ,;:: . 

Non macchia niVla pollo nò la biaiióheria. Dietro Cartolina-Vagiia di Lire 
3,C0 dirollomoijto lilla' nostra Dilla spedizione ,franca ovuniitic^ bottiglia 
grando, franca di pòrto, : ', 

I s t a n t a n e a por tingere i Capelli e la Rarbi» di perfetto còlete oastagnù 
e nero nntnvalo, aen?.a nitrato d'argènti) L. 3 la bottiglia franca di porto 
ovuncine. , ' • ' • • • '•••'••• ' •'•'••• -•" '--•''•''• ""•' .'•'-•' 

i i i a n i l a psr capelli e barba color bionde oliiiiro 'é sonro Ij. 8.50 spo-
dizioBe franca direttaraento con Vaglia. 

Càimaiile pei Denti 
Questo ritrovato 6 innocuo ed \inice per' Sir uciisare ietantaneiimento il 

dolore di essi e la flusione della gengive. Prezzo ribassate L. 1 la hoo-
octta e IJ, 1.2,'j per po.9t<i, 

t l n g u e n d o A n t i e m a r r o l d a l e Compoato prezióse por la cura della 
i'morrodi. h, i il vasetlio. , 

Speeiftco p é l B c l n n l . allo a combattere e guarire (geloni in (luu-
Itinqno stadii)!'L, 1 la boeoettn. 

I*«li '»re Unnt l f r i i i ia ISxcelvior — Pulisoo e ridona hiancliissimì 
bdètì'.i ' L/ 1 la iróatoU grando. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca, 
i .vtndonoi nello principati farraacio, a. cbiedoro sempre apeoiaiìtà della 

Ditta ftirmaCentica 
HOMÓI.I.'0 fn 8CII>tO;VIÌ l'AHUIi'VI d t VIi'en».« 

Via, Romana N. 27, 
— IstrwX'imie rccì^rtetiti medB-nmi — 

n DD1N13 presso la farmacia QIACOMO OOillSSSArri Via'Gius. Mazzini 

Stante la reputa ziqeo mondiale dello Maglierie igieniche 
Uérion tetti desiderano di fornirai delle medesime. Le dcmau-
dàno nei negozi ed il personale al banco, per paura di lasotursi 
sfoggira la vendita, con grsnde diaiuvoltara, presenta an genere 
oontràiJatlo, più di cotone che di lana, vaudendo a qnalBnqne ' 
preizo, iDgaonsndp U Fabbricante Hérion ed anche il compra- ' 
toro. Aocortisi'poi di questo abuso di buonafede, per evitare 
«eocatnre non diono neppure dennozìa alle autorità oompetenii. 

' Cunvieoo esijere rigorosamente la marca di fabhrica 0, C, 
iHérion, 0 aìws noli» fattura eia dichiarata la gensin» prove-
aienza, o ìufiae rivolgersi direttsmeoto «Ila Fabbrica in Venezia, 
Oiudeooa, S, Cosmo. 4 

& 

• a base ili F £ E R O ^ CHINA - RKBAKBAfkO 
Premiato con Medaglie d'Orp e Dipìoaai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consinaili, perchè la presenza dal RABARBARO, oltre d'attivare una 

ai-oj «« gĵ rw- «g • . buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-cmilA. 
S|ieo/<i((] ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ °'' j(n(a U S O s Un Ijicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopò il bagno rinvigorisce ed eccita Pappetito. 

—— - — VENDESI in tutte le FAHMAOIE - DROaHERIE e LIQUORI - — — 
DEPOSITO PER UDINE allo Farinaoio GIACOMO COMBSSATTI - ANGELO EABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia » piazza Viti Em. 

Dirigere l8 domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARE66I - PADOVA 
Concessionario per l'America dal Sud,, Slg.ANDRÉS GINOCCHIO-Buanos-Ayraa. . iO 
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